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1) Chi può presentare la domanda? 

Può presentare la domanda il singolo professionista pur se facente parte di studi legali 

associati. 

 

2) A chi deve intestata la polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi a 

copertura dei danni provocati nell’esercizio dell’attività professionale? 

La polizza assicurativa può essere intestata sia al singolo professionista che allo studio 

associato del quale lo stesso fa parte, purchè copra la responsabilità individuale 

dell’associato. 

 

3) Chi deve certificare l’esperienza di almeno un anno richiesta e il curriculum personale del 

candidato? 

L’esperienza di almeno un anno richiesta e il curriculum personale del candidato devono 

essere autocertificati dal singolo professionista. 

 

4) Nel curriculum in formato europeo redatto in forma di autocertificazione e nella 

certificazione dell’esperienza di almeno un anno devono essere inseriti i ruoli delle cause 

trattate e/o verbali di udienza e altri particolari riguardanti le stesse? 

Nel curriculum allegato alla domanda, corredato da documento di identità valido, è 

necessario evidenziare l’assunzione di precedenti incarichi presso altre ASL ovvero altre 

Pubbliche Amministrazioni, le specializzazioni possedute e le competenze/materie 

professionali specificatamente curate e approfondite e il patrocinio dinanzi alle 

magistrature superiori. Non è necessario specificare il ruolo svolto nelle singole cause 

trattate e/o verbali di udienza o altri particolari legati alle stesse. 

 

5) Per quali funzioni il professionista può usufruire dello studio legale associato? 

L’assistenza legale verrà demandata dall’Azienda al singolo professionista di riferimento. Il 

professionista può indicare uno studio legale associato (con sede in Sardegna e, per la 

sezione domiciliazione, nel Foro di Roma e/o Milano e/o Napoli e/o Palermo) come mero 

domiciliatario.  

 

  


